
l’influenza dell’antico



–Guido Rebecchini

“In effetti la direttrice erotica dell’arte italiana è 

inconcepibile senza l’esempio dell’Antico, senza 

le statue di Venere che riaffioravano dagli scavi e 

venivano restaurate ed esposte nelle collezioni di 

signori e cardinali; senza le antiche immagini di ninfe 

giacenti, nude o seminude; senza gli aneddoti pliniani 

su statue che eccitano al punto da rendere gli 

spettatori incapaci di controllare le proprie pulsioni; 

senza il mito di Pigmalione, il quale diventa amante 

della statua che ha creato e infine le storie degli amori, 

sensuali e appassionati, raccontati da Ovidio nelle 

Metamorfosi e nell’Ars amatoria o da Apuleio 

nell’Asino d’oro.” 



Raffaello, Trionfo di 

Galatea, Roma, Villa 

Farnesina, 1511





Raffaello e aiuti, 

Loggia di Psiche, 

Roma, Villa 

Farnesina, 1517-18

L’occasione: 


il matrimonio tra Agostino 

Chigi e Francesca 

Ordeaschi





Gli episodi della favola (wikipedia)



Banchetto nuziale



Concilio degli dèi



Afrodite e Cupido



Giove e Ganimede




